
Estratto DGR 6832/17 e successive integrazioni 

ASSISTENZA SPECIALISTICA PER L’AUTONOMIA PERSONALE PER 
L’ASSISTENZA PER LA COMUNICAZIONE     

Questa tipologia di assistenza può essere richiesta per tutti gli alunni inseriti in ogni ordine 
e grado delle scuole per gli alunni con una disabilità uditiva o visiva. 

ASSISTENZA PER DISABILITÀ UDITIVA 

È possibile riconoscere l’assistenza per le persone non udenti se l’alunno ha una sordità 
congenita art. 1 L 381/70 o un’ipoacusia con perdita uditiva superiore a 60 DB in 
entrambe le orecchie anche se corretta con protesi acustiche. 

 

ASSISTENZA PER DISABILITÀ VISIVA – art. 2, 3, L. 138/2001 

Può essere richiesto questo tipo di sostegno se l’alunno ha una condizione visiva che 
rientra nelle indicazioni della normativa nazionale, ovvero se si trova nella condizione di 
cieco totali (Art. 2) ovvero 

a) coloro che sono colpiti da totale mancanza della vista in entrambi gli occhi; 

b) coloro che hanno la mera percezione dell'ombra e della luce o del moto della mano in 
entrambi gli occhi o nell'occhio migliore; 

c) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 3 per cento. 

 

Oppure se si trova nella condizione di cieco parziale (Art. 3) ovvero: 

a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o 
nell'occhio migliore, anche con eventuale correzione; 

b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 10 per cento. 

 

ASSISTENZA PER DISABILITÀ GRAVE IPOVISIONE art. 4, 5 L. 138/2001 

Può essere richiesto questo tipo di sostegno se l’alunno ha una condizione visiva che 
rientra nella condizione di ipovedente grave (Art. 4) ovvero: 

a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 1/10 in entrambi gli occhi o 
nell'occhio migliore, anche con eventuale correzione; 

b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 30 per cento. 

 

Oppure nella condizione di ipovedente medio grave (Art. 5) ovvero 

a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 2/10 in entrambi gli occhi o 
nell'occhio migliore, anche con eventuale correzione; 

b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 50 per cento. 


